
Oggi, domenica 20 novembre, con la chiusura della 

Porta Santa a San Pietro, si conclude l’anno del 

Giubileo della Misericordia, indetto da Papa 

Francesco a 50 anni dalla conclusione del Concilio 

Vaticano II. Sono certo che tutti noi abbiamo fatto 

bene i compiti per partecipare con profitto a questo 

Giubileo. Abbiamo assistito all’apertura delle porte, ci 

siamo passati attraverso, abbiamo pregato, abbiamo 

assistito alle varie liturgie che si sono celebrate, 

abbiamo, come si dice, lucrato l’indulgenza per noi e 

per i nostri cari defunti, magari ci siamo anche fatti un 

selfie davanti a una di questa porte. 

Tutto bene dunque, ma non basta. Con la conclusio-

ne dell’anno giubilare, la nostra vita non può tornare 

ad essere come prima. I segni visibili di partecipazio-

ne al Giubileo devono essere mezzi per convertire nel 

profondo i nostri cuori, stimolo ad approfondire la 

nostra conoscenza del Signore, strumenti per poter 

fare concretamente misericordia, crescendo 

nell’amore e nella carità, in accordo con quanto 

insistentemente ci chiede papa Francesco, in «totale 

rottura con una certa vulgata cattolica, attestata 

soprattutto negli ultimi secoli, secondo la quale è 

doverosa l’intransigenza, in cui l’immagine prevalente 

di Dio era quella del Dio irato e giudice, del “Dio ti 

vede”, quale occhio in un triangolo ovunque presente, 

del Dio che castiga, che va placato con sofferenze e 

fatiche a Lui offerte affinché arresti il braccio della sua 

giustizia divina».

La conoscenza del vero volto di Dio – per quello che 

è, non per quello che pensiamo o vorremmo che 

fosse – passa attraverso la conoscenza delle Scrittu-

re, da cui emerge l’immagine di un Dio misericordioso 

e compassionevole, lento all’ira e grande nell’amore e 

nella fedeltà. Il profeta Osea afferma che in Dio c’è 

una sorta di rivolta della misericordia contro la volontà 

di giustizia, che impedisce a Dio di castigare, di 

andare in collera contro chi ha peccato e lo «obbliga» 

a perdonarci. Anche Gesù sottolinea questo prevalere 

in Dio della misericordia sulla giustizia, citando per 

due volte lo stesso profeta: «Andate a imparare che 

cosa vuol dire: voglio misericordia e non sacrifici» 

(Ma 9,13; 12,7).

Papa Francesco, citando sant’Ambrogio, arriva a dire 

che se Dio, dopo la creazione dell’uomo e della 

donna, «vide che era cosa molto buona», è perché 

finalmente aveva qualcuno da perdonare, perché ciò 

che piace di più a Dio è perdonare i suoi figli, aver 

misericordia di loro.

La misericordia dunque è un sentimento di Dio che, 

come la sua Parola, è efficace e si realizza sempre. 

Anche noi allora dobbiamo diventare testimoni di 

misericordia, persone capaci di fare misericordia, 

capaci di perdonare, attraverso un cammino che, 

ancora una volta, ci viene indicato dal Vangelo.

In primo luogo fare misericordia richiede di vedere, 

perché sovente noi guardiamo senza vedere 

veramente l’altro. 

Solo dal vedere scaturisce la spinta a farsi vicino 

all’altro, uscendo dal proprio isolamento. La nostra 

mancanza di amore e di misericordia è dovuta a 

omissione più che a gesti attivi: non vediamo, 

passiamo oltre, abbiamo fretta, non abbiamo tempo, 

e così gli altri sono una non presenza.

Dopo aver visto e provato misericordia, si può agire, 

per venire in aiuto di chi è nel bisogno, senza 

dimenticare che a volte chi fa misericordia in realtà 

non può fare nulla: non ha mezzi, non ha soldi, non 

ha parole, perché magari la lingua non è comune tra i 

due che si sono incontrati, ma sovente basta anche 

una semplice presenza silenziosa.

Il luogo per eccellenza in cui testimoniare miseri-

ricordia e perdono, è la famiglia. Un detto piemontese 

recita: «La prima carità l’è cola ‘d ca». In questo 

ambito tutti abbiamo bisogno di dare e ricevere 

perdono per le nostre mancanze, le nostre 

disattenzioni, le nostre inadempienze: i coniugi tra 

loro, genitori e figli, quanti vivono nell’ambito 

famigliare, ma se appena alziamo gli occhi ecco che 

possiamo vedere quanti vivono accanto a noi nella 

nostra comunità, nella società civile, senza 

distinzione di fede o di razza e sperimentare che 

beati sono i misericordiosi, perché troveranno 

misericordia. Il Giubileo è finito, ma la misericordia di 

Dio è eterna. Come Lui.
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SABATO 26 NOVEMBRE - San Corrado vescovo

Da tempo nell'ambito della
nostra Parrocchia offrono la
loro preziosa disponibilità
molti lavoratori costanti e
silenziosi – sicuramente
sconosciuti ai più – che
svolgono innumerevoli e
indispensabili servizi per la
bellezza, la manutenzione
e l'ordine interno ed ester-
no della chiesa e del cen-
tro religioso. Questi perso-
naggi andrebbero elencati
uno per uno con nome e
cognome, ma per non in-
correre in qualche disat-
tenzione o dimenticanza,
vogliamo accomunarli tutti
insieme in un grande, do-
veroso e sincero abbraccio
di ringraziamento. Speria-
mo che la Comunità possa
contare ancora per molto
tempo sul “servizio” di que-
sti generosi "volontari".

SOLENNITÀ DI CRISTO RE - 20 novembre 2016  

RITORNELLO DI RISPOSTA AL SALMO 121

Dal 3 novembre
sono entrati in vigore

i nuovi orari delle 
Sante Messe feriali. 

Segnaliamo anche che 
tutti i lunedì ci sarà la 

LITURGIA DELLA 
PAROLA alle ore 18.00 
e dal lunedì al sabato 

ci sarà sempre la recita 
del SANTO ROSARIO 

alle ore 17.30.

Sabato 26 e domenica 27 no-
vembre il gruppo della San
Vincenzo organizza un
banco-vendita per raccoglie-
re fondi per aiutare le sem-
pre più numerose persone in
difficoltà della parrocchia. Si
può dare una mano a questa
iniziativa non solo acqui-
stando, ma anche preparan-
do torte, pasta, piatti salati e
dolci da donare perché sia-
no poi messi in vendita. Si
possono portare le proprie
preparazioni culinarie saba-
to 26 novembre dalle ore 15
alle 16. Grazie a tutti!

DOMENICA 20 NOVEMBRE - San Benigno

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 18.00, SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30, SANTA MESSA
Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del ROSARIO

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 18.00, SANTA MESSA

Al mercoledì e venerdì, ore 8.30, SANTA MESSA
Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del ROSARIO

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE - San Clemente papa

DOMENICA 27 NOVEMBRE - San Massimo
PRIMA DOMENICA DI AVVENTO

VENERDÌ 25 NOVEMBRE - Santa Caterina

15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE - Cristo Re e Santa Flora

9.00/11.15 Sante Messe festive

MARTEDÌ 22 NOVEMBRE - Santa Cecilia

9.00/11.15 Sante Messe festive

Andremo con gioia alla casa del Signore!

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
17.00/18.30 Catechismo IV anno (5ª elementare)

18.30/19.30 Catechismo II anno (3ª elementare)

18.00/19.30 Incontro genitori dei bambini 
della 3ª elementare

21.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 20 al 27 Novembre

LUNEDÌ 21 NOVEMBRE - Presentazione B.V. Maria

(maria e federico filtri, da bologna) Que-
sto salmo è indicato dai commentatori co-
me il canto dei pellegrini verso Gerusa-
lemme. Dal desiderio gioioso alla parten-

za dell’impresa “Quale gioia, quando mi
dissero: «Andremo alla casa del Signo-
re!»”, si passa allo stupore estatico di
fronte alla meta. “Già sono fermi i nostri
piedi alle tue porte, Gerusalemme”. Tutti

si radunano al tempio, “secondo la legge
d'Israele, per lodare il nome del Signore”.
La prima considerazione che ci salta in
mente leggendo il ritornello proposto per il
salmo odierno, “Andremo con gioia alla

casa del Signore”, è legata all’andare co-
me movimento fisico, nello spazio, come
andare in chiesa per partecipare alla
Messa della domenica. Oggi, nella nostra
famiglia con due bimbi piccoli, più che an-

dare con gioia c’è ansia, essendo sempre
di corsa e in ritardo.
C’è altresì la consapevolezza che non ci
sarà spazio e tempo per stupirsi di fron-

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

18.00 Santa Messa per i defunti di 
via GIAGLIONE e p.za FABIO  FILZI

18.15/19.30 Catechismo V anno (1ª media)

15.00 Oratorio
10.00/17.00 Alcuni gruppi del Catechismo 

partecipano al Banco Alimentare 
nei supermercati della zona

18.00             Santa Messa prefestiva

te alla Parola proclamata e al Pane spez-
zato, essendo già impegnati a governare i
piccoli, in modo che non arrechino distur-
bo ai fedeli riuniti per “lodare il nome del
Signore”. Rimane solo il desiderio, pur
con tutte le difficoltà, di essere presenti.
La seconda considerazione, invece, deri-
va da una lettura più ampia, legata non
soltanto ad un moto nello spazio, quanto
soprattutto al movimento nel tempo della
vita, cioè il cammino della vita di ciascun
cristiano dal giorno del Battesimo.
Così “Andremo con gioia alla casa del Si-
gnore” ci fa sentire il desiderio, animato
dallo Spirito Santo che abita in noi da
quel giorno, di rispondere alla vita eterna
ricevuta con una perseverante testimo-
nianza di amore incondizionato, nella
semplicità della vita di tutti giorni, cioè
con la propria famiglia, in primis con il
proprio coniuge ed anche con i figli. Un
impegno che si trasforma e si rinnova
ogni giorno con il modificarsi delle rela-
zioni. Buon cammino a tutti!

17.30/18.30 Catechismo I anno (2ª elementare)
20.45/22.30 PASTORALE GIOVANILE    

Incontro formazione a Santa Monica
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